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Bologna lì 14/03/2018

Premesso che

Alla presidente

dell'Assemblea Legislativa

6243 Simonetta Saliera
Sede

Interrogazione a risposta scritta

sonopassati quindici mesi dall'esito negativo del referendum del4 dicembre 2017 sulla
riforma costituzionale, tra le cui conseguenze vi è il mantenimento in Costituzione delle
Province nella forma di ente obbligatorio di secondo grado disegnato dalla legge 7aprile
2014, n. 56 "Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle province, sulle Unioni e sulle
fusioni di Comuni" (cosiddetta "Legge Deirio").

Il 28 febbraio 2018 è stato firmato r"Accordo preliminare in merito all'Intesa prevista
dall'articolo 116, terzo comma, della Costituzione, tra il Governo della Repubblica
Italiana e la Regione Emilia Romagna", il quale costituisce un importante segnale di
rilancio del dibattito sul futuro del regionalismo italiano e dell'assetto istituzionale.

L'esito delle elezioni politiche del 4 marzo scorso non consente di prefigurare la
possibilità della riproposizione, in tempi brevi, di una modifica costituzionale sul
ridisegno del ruolo e della funzione degli enti intermedi

Considerato che:

la difficoltà di molti Comuni, Unioni di Comuni e Province evidenziatesi anche in
occasione delle ultime precipitazioni nevose di far fronte anche alle minime necessità di
manutenzione delle strade dimostri come sia urgente e improcrastinabile dotare gli enti
territoriali di risorse finanziarie e umane necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni
fondamentali loro attribuite e della possibilità di programmare e pianificare interventi
strutturali, quali ad esempio la manutenzione costante della rete viaria
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Valutato che:
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occorra ragionare sul ruolo attuale delle Province e riflettere su come porle in
condizione di adempiere le funzioni loro attribuite, anche favorendo processi
aggregativi fra le stesse

visia una sufficienteesperienza sull'utilizzo dellostrumento associativoda parte dei
Comuni, che ha evidenziato criticità sul territorio, pur se in maniera non omogenea,
e suggerisce una revisione della normativa regionale in materia volta a consentire ai
Sindaci ed ai Presidenti di Unioni di operare a beneficio dei cittadini in maniera più
proficua

l'esito negativo dei referendum su alcuni recenti progetti di fusione di Comuni (ad
esempio quello dei Comuni di Mondaino, Montegridolfo e Saludecio, o quello dei
Comuni di Campegine, Gattatico e Sant'Ilario d'Enza nella Provincia di Reggio Emilia)
dimostra come sia ormai imprescindibile aprire una riflessione su eventuali
modifiche normative che prefigurino meccanismi che dianocertezzasulle azioni che
l'Assemblea legislativa deve intraprendere all'esito dei referendum consultivi sulle
fusioni

Tutto ciò premesso e considerato

Si interroga la Giunta per sapere

Se e quando ritenga di coinvolgere l'Assemblea Legislativa in un percorso di
aggiornamento della legge regionale n. 13 del 2015, alla luce del risultato del
referendum del 4 dicembre 2016 che ha mantenuto in vita le Province, quali enti di
secondo grado, ma depauperate di risorse umane e finanziarie;

Se intenda rivedere anche la disciplina regionale sulle fusioni e sulle unioni (di cui alla
legge regionale n. 24 del 1996 "Norme in materia di riordino territoriale e di sostegno
alle Unioni e alle fusioni di Comuni" e alla legge regionale n. 15 del 2016 "Norme di
promozione dei percorsi associativi: ambiti ottimali, unioni, fusioni e incorporazioni di
comuni" di modifica della citata L.R. 24/96) che, dopo il primo periodo di applicazione,
ha fornito una serie di indicatori sufficienti per registrare le criticità intervenute

Condivida l'ipotesfdtTiscrttHira ed aggiornamento in un testo unico di tutte lesuccitate
leggi region^.
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